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Intervento di S. Em. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano 
Lungo la storia la Chiesa ha reso testimonianza, con le varie espressioni artistiche, al senso dell’incarnazione: l’intrattenersi del Dio invisibile con gli uomini. L’incarnazione investe tutto il reale perché Dio ha rinunciato alla sua invisibilità per rendersi umanamente accessibile a noi. Le rappresentazioni (rendere presente) artistiche degli episodi della vita di Gesù ne sono una decisiva conferma. 

L’abbraccio di Cristo all’umanità ricomprende ogni forma di arte autentica, sia che l’autore dell’opera lo sappia o meno. Anche l’arte contemporanea, con la molteplicità dei suoi linguaggi, vi si cimenta. Con l’acuta sensibilità all’umano travaglio che la caratterizza, non può certamente ignorare il dialogo con il reale proprio del Crocifisso Risorto o, in ogni caso, la ricerca del senso. 
L’attenzione che il card. Martini ha riservato al tema “arte” dà ragione anche di tutto quello che ha fatto e scritto per promuovere il Museo Diocesano. 

È sempre intervenuto alla inaugurazione di ogni mostra e all’apertura ufficiale del novembre 2001 ha riassunto il suo pensiero definendo il Museo Diocesano «luogo di fede e di umanità». 
Negli anni precedenti aveva chiesto che fosse un impegno condiviso da tutta la diocesi, presbiteri e laici; che nascesse con i tratti di una istituzione all’altezza della storia e della tradizione ambrosiane; più volte ha espresso il proposito di mettere a disposizione opere del Palazzo Arcivescovile perché nella sede dei Chiostri di Sant’Eustorgio fossero meglio e più largamente fruite da molti. Soprattutto ha indicato il Museo Diocesano come «strumento nuovo, capace, pur nella sua specificità immediatamente artistica e culturale, di educare i visitatori alla fede o di farli crescere in essa, mettendoli a contatto con le ricchezze spirituali espresse nei secoli e segnate dalle impronte della bellezza». 
Una istituzione culturale con fine pastorale, dunque, che espone oggetti per trasmettere significati. Soprattutto ai più giovani che si accostano ai gesti sacramentali della fede o che fanno scelte al riguardo, tutti invitati a passare nel Museo Diocesano per cogliere attraverso l’arte lo spessore di una storia e di una vita. 
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